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AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE PER IL 

PAGAMENTO DELLE RETTE DI FREQUENZA DI SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA 

PUBBLICI O PRIVATI – ANNO 2026 
Legge n. 234/2021, art. 1, c. 172 

 

IL SINDACO 

 

Premesso che: 

• Con la legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022), art. 1 comma 172, è stata incrementata la quota 

del Fondo di solidarietà comunale, da destinare al potenziamento del servizio degli asili nido, 

attraverso l’incremento dell’offerta pubblica da parte dei comuni nei quali il servizio risulta inferiore 

all’obiettivo di copertura del 33% della popolazione in età 3-36 mesi, tenendo anche conto 

dell’offerta privata; 

• Le risorse sono state allocate nell'ambito del Fondo di solidarietà comunale (FSC) fino all'annualità 

2024 (art. 1, comma 449, lettera d-sexies, legge n. 232/2016), e a partire dall'annualità 2025 e fino 

al 2028 sono stanziate nel Fondo speciale per l'equità del livello dei servizi (FELS) (art. 1, comma 496, 

legge n. 213/2023). Tale fondo è stato istituito in attuazione della sentenza della Corte costituzionale 

n. 71 del 14 aprile 2023, la quale ha confermato la specialità di queste risorse in relazione all'obbligo 

di destinazione volto a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a garantire il pieno esercizio dei 

diritti umani (ai sensi dell'articolo 119, comma 5 della Costituzione). Inoltre, a partire dal 2029, le 

risorse in esame verranno reintegrate nel FSC ai sensi dell'art. 1, comma 449, lettera d-novies, legge 

n. 232/2016. 

• Con decreto 10 marzo 2026 del Ministro dell’interno, di concerto con Mef, Ministro dell’Istruzione e 

del Merito, Ministro per gli Affari europei, il PNRR e le Politiche di Coesione, con Ministro per la 

Famiglia, la Natalità e le Pari Opportunità, è stato ripartito tra i Comuni il contributo di 450 milioni di 

euro, per l’anno 2026, della quota di risorse per incrementare il numero dei posti nei servizi educativi 

per l’infanzia per il raggiungimento del livello minimo essenziale delle prestazioni; 

• Con il succitato decreto ministeriale sono stati assegnati al Comune di Corneliano d’Alba € 38.340,29 

da destinare al potenziamento del servizio degli asili nido; 

 

RENDE NOTO CHE 

 

Dal 14.10.2026 al 25.11.2026 sono aperti i termini per la partecipazione al bando per l’assegnazione di 

contributi destinati al finanziamento di rette per asili nido. 
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ART. 1 - REQUISITI DI ACCESSO AL CONTRIBUTO 

A pena di esclusione, possono essere accolte le domande di soggetti che, alla data di presentazione della 

domanda: 

a) siano cittadini italiani o di uno Stato aderente all’Unione Europea. Possono partecipare anche i 

cittadini di Stati extra-europei oppure apolidi a condizione di essere in possesso di titolo di soggiorno 

in corso di validità; 

b) abbiano la residenza nel Comune di Corneliano d’Alba; 

c) siano il genitore o il tutore legale di un minore di età compresa tra 3 e 36 mesi, che abbia la stessa 

residenza; 

E’ necessario che il minore sia iscritto ad un istituto scolastico, pubblico o privato, dedicato ai bambini di età 

compresa fra tre mesi e tre anni; Il minore interessato al contributo deve aver frequentato, nel corso 

dell’anno 2026, servizi educativi per l’infanzia, pubblici o privati, di cui all’art. 2 comma 3 del D.Lgs. 

13.04.2017 n. 65 nel periodo di età tra 3 e 36 mesi. Qualora il minore abbia frequentato servizi educativi per 

l’infanzia riconducibili all’art. 2, comma 3, lettera b) e lettera c), punti 1 e 3, del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 65, 

per poter accedere al contributo il servizio deve essere strutturato su almeno 5 giorni a settimana con almeno 

4 ore di frequenza giornaliera con affidamento a uno o più educatori in modo continuativo.  

In ogni caso il contributo non è previsto per i minori frequentanti i servizi di cui all’art. 2, comma 3, lettera c), 

punto 2, del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 65 

Non sono ammesse più domande per un solo minore. 

 

ART. 2 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE E AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI 

I requisiti e le condizioni per la partecipazione al presente bando sono attestabili mediante dichiarazioni 

sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000 s.m.i.. 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti: 

1) copia di un documento di identità del richiedente e del minore per il quale si richiede il contributo; 

2) copia del permesso di soggiorno in corso di validità del solo richiedente nel caso in cui sia cittadino 

straniero o apolide; 

3) copia di un documento che attesti l’iscrizione del minore ad un istituto scolastico, pubblico o privato, 

dedicato ai bambini di età compresa fra tre mesi e tre anni; 

4) copia delle ricevute o documento attestante il pagamento delle rette di frequenza per l’anno 2026 

di servizi educativi per l’infanzia, pubblici o privati, di cui all’art. 2 comma 3, del D.Lgs. 13.04.2017 n. 

65 nel periodo di età tra 3 e 36 mesi (si precisa che le ricevute di pagamento riferite ai mesi di 

novembre e di dicembre, disponibili dopo il termine di chiusura del presente bando, possono essere 

presentate ad integrazione della domanda entro il 18 gennaio 2027). 

 

 

Art. 3 - ENTITA’ DEL CONTRIBUTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

L’entità del contributo assegnato sarà determinata in base al numero di domande presentate ritenute 

ammissibili, in relazione ai fondi disponibili per l’anno 2026. 

Si può chiedere il contributo anche se si sono già ricevute misure di sostegno al pagamento delle rette per i 

servizi educativi per l’infanzia, erogate da altri Enti, associazioni o altri (esempio Bonus Asili Nido INPS, 

Welfare aziendale, ecc.). L’importo di tali misure di sostegno sarà detratto dall’ammontare pagato ai fini di 

determinare la base su cui calcolare il contributo spettante. 



La somma corrisposta dovrà essere utilizzata dagli assegnatari per finanziare la retta di iscrizione all’istituto 

scolastico, pubblico o privato, dedicato ai bambini di età compresa fra tre mesi e tre anni, del minore per il 

quale è stata presentata domanda. 

 

ART. 4 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

L’istanza, compilata in modo leggibile e debitamente firmata, deve essere presentata entro le ore 12:00 del 

giorno 25 novembre 2026, con le seguenti modalità: 

− al protocollo del Comune, nell’orario di apertura degli uffici comunali indicato sul sito; 

− via PEC all’indirizzo email: corneliano.dalba@cert.ruparpiemonte.it (si fa presente che la PEC è 

abilitata alla sola ricezione di mail da indirizzi di posta certificata); 

− via mail all’indirizzo:  segreteria.corneliano.dalba@ruparpiemonte.it  

Dell’esito dell’istruttoria verrà data comunicazione scritta. 

 

ART. 5 – ESAME DELLE DOMANDE 

Gli uffici comunali procedono all’istruttoria delle domande riservandosi di chiedere informazioni o 

chiarimenti al richiedente, ovvero di effettuare verifiche in ordine alla completezza, alla regolarità e alla 

veridicità delle dichiarazioni. La mancanza dei dati e/o l’incompleta compilazione comporta l’irricevibilità e/o 

l’improcedibilità della domanda. La mancanza anche di uno solo dei requisiti per l’ammissione comporta 

l’esclusione.  

Il responsabile del procedimento è individuato nel Dott. Vincenzo Carafa. 

 

 

ART. 6 – CONTROLLI E SANZIONI  

 

Ai sensi dell'art. 71 del DPR. 445/2000 l'Amministrazione Comunale procede ad idonei controlli, anche a 

campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 

76 del DPR 445/2000, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni sostitutive, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. L'Amministrazione comunale provvede a recuperare le 

somme indebitamente percepite.  

 

ART. 7 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

In merito al trattamento dei dati personali inviati dai soggetti interessati, ove trattasi di dati di persone fisiche 

e non giuridiche, si fa presente che esso verrà svolto nel rispetto del dettato normativo contenuto nel 

Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, come armonizzato dal D.Lgs. n. 101/2018, per finalità 

unicamente connesse alla procedura in oggetto. Titolare del trattamento è il Comune di Corneliano d’Alba, il 

quale ha nominato un responsabile protezione dei dati il cui dato di contatto è visibile nella home page del 

sito istituzionale dell’ente. Gli interessati godono dei diritti privacy di cui agli artt. 15-22 del Reg. UE 2016/679. 

Ulteriori informazioni in merito al trattamento dei dati sono disponibili sul sito web dell’ente. 
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